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Sig.* De Sotenville en Ri Del Hierro 

- Glitandro amante di Angelina | Mur Francesconi 
i Claudina, cameriera di Angelina 1 L. Monti. Scoccia. 
è: Lesbino, servo di Glitandro, A Tae . VAI 
amante di Claudina So “@ Morelli. I 


da | Colino, valletto di Giorgio Dandin G. Morghen | 


À 


Coro di contadini, contadine « e servi. a 


(Anno 1668) È 


Maestro Concertatore e Direttore di Orchestra 
Carlo Sebastiani 
Maestro Direttore de’ Cori 
Francesco Morghen 
Suggeritore — Guido Campanile. 
Scenografia — L. Masi — G. Fanta. 
Vestiario — Gennaro Falanga. 
Attrezzeria — Tammaro-Mancini. 
Macchinismo — Giacomo e Luigi Spezzaferri. 
Parruccheria — G. Rigillo. 


Luce elettrica — L. Farges. 


ATTO PRIMO 


SCENA PRIMA 


La scena è innanzi alla casa di Giorgio Dandin 
in campagna 


Vocî di contadini e contadine, che poi traversano 
la’. scena în fondo: quindi Giorgio Dandin 
dalla casa. 


Coro Al tornar dell’april 
Gode ogni alma gentil... 
La stagione d'amor 
Già commuove ogni cor! 
L’augel, l’erbetta, il fior, l’aura c'invita 
Alle dolcezze d’amorosa vita. 
Tutti esultiam ! 
Amiam, godiam! 
Voce sota Son tre di, 
Nice udì 
Mista al suon 
Tal canzon: 
% -« Quanto ci fa soffrir 
Col suo potere amor: 
Io ben lo posso dir 
Che n’ho trafitto il cor! 


Coro Sii lieto o contadin, 
Sarai beato alfin. 
4. Voce Son tre di, 
Clori udi 


Mista al suon 
Tal canzon; 
« Ciò che mi fa soffrir 
Col suo potere amor, 
Io non lo posso dir 
L'ho chiuso in fondo al cor. 
Coro Sii lieto o contadin, 
Sarai beato alfin! » 
Giorgio Eccoli !.. al solito—lieti, ridenti, 
Mai non li attristano—brutti momenti, 
Lavoro e giubilo—vanno del pari 
Salute fiorida—e ogni altro ben!... 


e oo 


E a me ?.. sol triboli—bocconi amari!.. 
Tu l'hai voluto—Giorgio Dandin ! 


Bestia !.. Tre volte bestia , 
Che in mente mi ficcai, 
Che più le mie dovizie 
Non mì potean bastar; 

Che nome aristocratico 

Al mio d’unir cercai... 

Per poi, sonoro ai posteri 
Poterlo tramandar ! 

L’ho fatto !.. ahimé !.. terribile - 
Ne sconto atroce pena !... 
Quello ch'io soffro è strazio 
Ch'io non saprei narrar. 
Né spero mai che cangisi 
Per me la triste scena... 
Caduto sono in trappola 

E ci dovrò restar! 

Ah! Giorgio stupidissimo ! 
Dove cadesti, ohimé ? 

Aver volesti un titolo... 
Corona avrai di re!!!.. 


Oh di quei villici sorte beata !.. 


GIORGIO 


LESBINO 


GIORGIO 


LESBINO 


GIORGIO 


LESBINO 


Ridono, scherzano... fanno all’amor.. 
E tra le braccia di donna amata 
Di bella prole son genitor !... 


(sorpreso di veder Lesbino uscir dalla a; 


Sua casa) re 
(Corbezzoli !..) 


(sorpreso di trovar Giorgio e dubbioso 


d'essere stato veduto) 


(Un incognito!.. 
Ma veh! che caso trist0!) 
(Da casa mia! diamine !!... 
Che vuol? che viene a far ?I..) 
(M’ha visto o non m’ha visto ?1 
Come mi sta a squadrar !!..) 
(risoluto s’accosta) 
Buon giorno!... 
(sempre dubbioso) 


Vi saluto... 











GIOR. 
LESB. 


GIOR. 


LESBe 
GIOR» 


LESB. 


GIOR. 
LESB. 
GIOR. 
LESB. 


GIOR» 
LESB. 


GIOR. 


LESB. 


GIOR. 


LESB. 


Sa 


Mi par... siate straniero... 
(simulando) 
Da poco son venuto 
La festa per goder. 
(maravigliato) 
La festa ? 

Di domani. 
(dissimulando) 
Ah! gia!.. che bel pensier!.. 
E... se mi:fosse lecito... 
Là dentro siete stato ? 
((urandogli la bocca) 


Zitto !!! 
(stupito) Che fu?! 
(spaventato) Silenzio !.. 


O son precipitato ! 
(a bassa voce) 
D’avermi visto, caspita, 
Dir non dovete. 
(mostrandosi meravigliato) 
Oh! oh! 
Ma perchè poi ? 
(con mistero) Guardiamoci.... 
(si volge în qua e in là) 

Ci ode nessuno ? 
(guardando dintorno) Oh! no! 
Là dentro d’un messaggio 
Or ora fui latore 
Per la signora,.. 
(ansioso) E... ditemi... 
Messaggio dl... 

D'amore ! 
(accennando la casa) 
Li, cè un marito zotico 
Che non capisce niente .. 
Up orco gelosissimo, 
Villano, impertinente... 
(reprimendosi) 


Ed in barba fargliela 
Entrambi hanno giurato.... 
Si scrivono e il silenzio 
M’hanno raccomandato. 

In confidenza, è il giovane 


Aa 


ST Ace t 
sà 
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GIOR. 


LESB. 


GIOR. 
LESB. 
GIOR. 
LESB. 
GIOR. 


LESB. 


GIOR. 
LESB. 


GIOR. 


| LESB. 
GIOR. 


LESB.- 


Qual fosse la iaia, ER 































Clitandro Dar cavalier TSE 
Più affabile e simpatico, 

Del giorno! Sa 3, 
È vero! è vert 
(Clitandro !.. oh rabbia L... | 
Capisco adesso 

Perchè l'alloggio 

Scelse qui presso |... 

Oh! trista femmina 

L'hai da pagar!) 

(Son quattro doppie... 

Per il momento... 

Se dura, caspita, 

Ricco divento: cs 

O sorte prospera 

Non mì lasciar !) 
E... amico... in grazia... ditemi... 
Il foglio fu recato... 

Per Bacco !! all’adorabile 
Claudina l’ho affidato... 
(prorompendo) 

Oh! rea fantesca. 


« (con fuoco) È ED ! CERA a È I 


Badate a quel che dite... 5 
(riscaldandosi) * 
Deo: 
an adiralo) 
Che siete un asino 
A dirne mal... Capite Lac 
Io l'amo... 
(raffrenandosi) 
| Ah! si?.. scusatemi, 
Non lo sapeva.ea) o 
(rabbonendosi) Ehbon, i | 
Quando è poi questo .. sufficit... ì 
(gli stende la mar 
(Raffrenati, Dandin 1) Gringo la mai 


rità i scoppia a ridere) Nat 
Ah! ah Rio 
(Sorpresa) Ridete PR 
Imimagino 


eng, ha 
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__ GIOR. 
Dv DESB: 


er 


Ah! la risposta ?... uditela... 

Ve la ripeterÒ... (va în fondo a spiare 

se sono soli) 

(Fingere assai mi costa, 

Ma tutto io saper vÒ.) 

(pigliando una. posa sdolcinala ed îmi- 
tando ta voce di Claudina che gli ha 
riportato la risposta della padrona) 

Ringrazio Clitandro del ben che mi porta: 

Io pure l’adoro... ma finger conviene. 
Geloso è il marito, ma scaltra ed accorta, . 
Pel naso, gli giuro, menarlo saprò. 

Ma intanto, a lenire d'amore le pene, 
Segreto convegno con esso terrò. » 

Io scoppio già dal ridere 

Pensando a quel gagliofio 

Oh! che marito comodol!.. 

Parmi veder quel goffo 

Dormire tranquillissimo 

Sugli apprestati allor ! 

(segue le parole dî Lesbino, fingendo ral- 
legrarsene anch'egli ed approvando) 

(Ringrazia Clitandro del ben che le porta 
Anch’ essa l’adora? ma bene... ma bene! 
Che bestia!! E geloso! Bravissima... è accorta! 
Più brava signora chi immaginar può | 

E’ giusto !... a lenire d'amore le pene 
Segreto convegno fissar bisogno !). 

(Le mie gelose smanie 

Non posso più frenare... 

Lo strozzerei... ma improvvido, 

Io guasterei l’affare... 

No, mi convien sorridere 

Mentre ho la rabbia in cor !) 

(sempre ridento cd allulendo al marito in- 
gannato. Giorgio si sforza di non tra- 
dirsi e 1) seconda—Lesbino s'avvia per 
partire) 

Che bestia !!! 

Che-sciocco.!l.. 
Marito portento!!!... 

Addio!!.. Ma... silenzio !!.. 
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GIOR. (salutandolo con la mano) 
Che dite!l.. sl sa !l.. 
LESB. Tre palmi di naso!!... 
GIOR. Tre palmi!!! Fa ene 
LESB. E-contento Mt. ae 
GIOR. Contento, sicuro!... 
LESB. Ah ali. 
GIOR. cAht:ah.. abi 


(Lesbino parte, sempre ridendo—Quando è fuori 
di vista, Giorgio scatta în smani? furibonde) 
Gior. Oh! non ne posso più... scoppio !.. mi strozza 
L'ira repressa!!... oh: che canaglia !!.. ed io- 
Sarò loro zimbello? (pensa a ciò che gli ha 
detto Lesbino) 
Ah, ah l’adora 
Anch’essa quel Clitandro !!! .ed il convegno II! 
Mi soffoca lo sdegno!!! | 
Ma se toccar con mano or or facessi 
Della nobile figlia il tradimento 
A genitori suol? 
Sì... vado... ah sorte! eccoli qua.,.son dessi!!. 
Gior. (passeggiando adirato) 
Mi sentiranno..:or non son Giorgio... ven! 
Se no... ma la vedremo... corpo... cioè... 
Il signore Che c'è, genero mio, siete turbato?... 
GIOR. C'é che davvero... 
La signora (interrompendolo) 
Oibò... chi v’ha insegnato 
Ad accostarvi senza riverire? 
GIOR. Suocera mia!... 
Il sig. (interrompendoto) Là... là... dovreste dire: 
Signora. 
GIoR. (con calore) Oh! dite voi: genero mio, 
E non posso dir io: 
Suocera mia? 
Il sig.Ma no, dimenticate 
Qual distanza vi separa da noi?.. 
La sig.Distanza enorme!... 
GIOR. (riscaldandosi) Enorme ?... 
Il sig. (inframmettendosi con dignità). ui” 
Or basti. Udiamo 


Che vi accade. 
Gior. M’accade che son stufo 
Del matrimonio e della vostra figlia; 








ii 


Maledetto quel di che v’inciampai... 
Ma chi credeva mai 

Che un inferno siffatto capitasse 
Ecco... caro signor di Sotenville .. 


Lasig.Un altro sbaglio!... tra la gente eletta 


GIOR. 


Non si chiama per nome, ma si dice 
Signor soltanto. 

Ebben, signor soltanto, 
Voi dovete saper che un puro caso, 
Un caso maledetto... 
M’ha condotto a sapere che da mia moglie... 


It sig.Là... là... nel ceto vostro 


GIOR. 


La si chiama così, ma fra noi altri 
Si deve dir: la mia signora 
(Arrabbio!) 
Dunque, la mia signora 
D'un solo malcontenta, 
O meglio, se si vuole, non contenta 
A. civettar s'é data e me zimbello 
Fa de’ capricci suoi... ma... cospettaccio!.. 


La sig.Oibò!.. non è decente 


GIOR. 


Il sig. 


Fra l’educata gente 

Parolacce da trivio adoperare. . 

(fuori di sè) Eh!... fatemi parlare 

Come meglio potrò... La mia Signora 

Del marito seccata, 

Si provvede per bene... a lel l'amante 

Scrive... ella risponde... 

E senza complimenti 

In segreto si danno appuntamenti!... 
Udiste?.. 


La sig. Sdi 


Dl S0g . 


Però 
Chiedo a me stesso come accada ciò?... 
Nella mia stirpe la Maturina 
Di Sotenville, la Dio mercè, 
Prescelta a fronte d’una Regina 
Sprezzò i favori perfin d’un Re! 
E poi mia figlia ?!.. 
ba ax sno nose 


La sig.E’ di mia schiatta la Giacomina 


Più d’un milione un di sprezzò 
Da un Duca e Pari che la manina 
Solo baciarle chiedere 0s0 ! 


peri —* 


SRI 


E poi mia figlia 
Oibò.... no, no. ven 
GIoRr. (arrabbiato) Io non conosco la Matarina.... 
Di Giacomina davver non so.. 
Ma so per certo che lAngelina 
Un.bravo amante si procurò ! 
Non c'è da dire 
No, no, no, no!!! 
Il sig. Ebbene! giuro al ciel! Se l’é così! 
Nostra figlia con noi l’avrà da fart!... 
Glor. (a/2egro) Oh! finalmente! 
LA sig. La vedremo.... sil... 
In questo punto non si può scherzar!. 
(al sig.)Dopo gli esempii miei.... di tutti i di ! 
Il sig. (a Giorgio) Dopo gli esempi suoi...di tutti i di! 
La sîg. (al sig.) La nostra figlia tralignar così !! 
Il sig.(a Giorgio)La nostra figlia tralienar così !! 
La sig. A confonderla vado!... I 
Il sig. Ed io vedrò 
Di cercar l’altro e lo... confonderò 1... 


(La sig.* di Solenville entra nel palazzo) 
GIOR. (contento) Bravissimo mio suocero (per ab- 


| ORE) 
ISTAT a ni 


GIOR. Scusate, volea dir: signore... (v0/-- 


gendosi vede Clitandro) 
Chi vedo! il ICARMORet: 
Il sig. Chi? questo che qui vien? 


GIOR. “E proprio lui t z 


Il sig. Sta bene!... a posto io metterò costui! 


(Cliltandro entra in iscena—Egli, Giorgio . 


ed il sig. di Sotenville st SQquadrano a 
vicenda) 
CLITANDRO (Il marito !... il genitore!... 
Su di me lo sguardo han fiso! 
Fu scoperto il nostro amore, 
Od il caso li guidò ?... 
Non un moto sol del viso 
Mi tradisca in tal momento.... 
Dal più lieve turbamento 
Dominar non mi farò!...) 
GIOR, (L'ho dinanzi il seduttore!.. 
Su di me lo sguardo ha flso !... 
Freno indarno il mio furore... 
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(E fia quegli un traditore ?! 
Con quel guardo!... con quel viso! 
Qui v'è certo un qualche errore 
E chiarirlo cercherò!.... 
Ma se falso è quel sorriso, 
Sarò certo in un momento.... 
E se costa il tradimento 
Ben punire io lo sapro!...) 
(Il sig. di Sotenvilla prende una subita- 
SÒ nea risoluzione e s'avvicinaa Clitand::0) 
« Hsig. Signore! (salutando) 
(SCLIT. Signore l.. 
I sig. Chi sono sapete? 
CLIT. Non ho tanto bene. 
eli sig. Qui un figlio vedete 
Lo D'un Pari di Francia, Baron Sotenville 
Signor di castella, di feudi, di ville.... 
CLIT. M'inchino!... Varg 
Il sig. Degli avi la innumere schiera 
Ognor del dovere segui la bandiera... 
CLIT. l'orpurera 

Seli sig. No, voi con cuore leggiero 
# Osate a mia figlia parlare d'amore! 

SGLIT. Ghi?r,. 10-t! 

MII Neghereste ? 

CCLIT. Ma qual menzognero 
È Si perfido dubbio vha messo nel cor ? 
Il sig. (a Gior.) (A voi!..) 

“GIOR. (Che cosa 1..) 
 CLIT. (con fuoco) E° una calunnia . 





WS 


Contenermi più non so |.... 
Quel satanico sorriso 
Più mi sprona a rio cimento 
E del core il turbamento 
Più calmare io non potrò !....) 


Che un triste solo — tesser potea!! 
Io la virtude — turbar d'un angelo, 
Che adore e venero — come una Dea !? 
Il puro olezzo — d'un fior gentile 
Osato avrei — io profanar ? 

Dove s’asconde — l’infame, il vile ? 
Dal seno l’alma — gli vo’ cavar ! 








RE) Csi 


40840: Ebbene, udiste ?... — a voi mio genero !... 
CLIT. (furioso) Ah! è lui? 

GIoR. (sconce. tato), Son io — dico... son io... 
CLIT. E sostenete? i 


GIoRr. (facendosi coraggio) Ma certo... diamine 
Quello ch'è stato — chi può nesar? 
CLIT. (avventandost) Ah! mentitore! 
Il sig. (frapponendost) Genero mio, 
Credo che abbiate — potuto errar! 
(Giorgio resta confuso; Clitandro gode del — 
suo sgomento, il sig. di Sotenville crede 
. alta innocenza della figlia). 
ANG. Calunniatore infame!!! Oh!... madre mia, 
Dov’ è. ... dov'è costui? (entra în iscena 
seguita da Claudina e dalla signora di 
Sotenville; vede Clitandro e resta scon- 
certata). 


(facendosi coraggio, per nascondere il suo 
turbamento si getta nelle braccia del 


padre). 
Padre !!! 
Coro e CLAUD. (Che mai succede!...) 
CLIT. (furbdato) (Ella qui!... saggio 


Di prontezza ci vuol... su via... coraggio ! 
(Si avanza rispettoso e timido verso An- 
gelina, che sta sempre col capo nascosto 
fra le braccia del padre). 
Signora!!! (Angelina alza alquanto la 
testa) 
Permettete 
Indiscreta domanda... e fors’ ancora, 
Chi sa? .. sgradita. . (Angelina poco a poco 
st volge a Clit.) 
ANG. Ebbene ?... 
CLIT. Ho mai cercato presso voi, signora, 
D'amor cotanto degna, i 
Favellare d’amor?... Voi, che in ginocchio 
Adorar si dovrebbe... avete mai 
Sorpreso un guardo mio... un solo sguardo, 
Che v’abbia detto: per voi smanio ed ardo?.... 
ANG. (che sî sard pian piano svincolata dal pa- 
dre, maestosa s'avanza verso Clitundro) 
E chi diritto cotanto si 


LA 


V'avrebbe dato?... e a chi rivolto avreste 

I caldi vostri accenti 

Lesivi ad una Dama e sconvenienti ?... 

Se. pur... chi sa?... gradito 

Non già d'amor... ma di rispetto un segno 

Essere a me potesse, 

Io lo respingerei 

E a qualche bietolone scimunito 

(guardando Giorgio) 

Di gelosia pretesti non darei! 

Intendeste, signor?... 

La sig. Che brava figlia!!!...(al signore) 
I sig. E’ proprio tutta voi!... vi rassomiglia!!!... 

(alla signora. 
GIoRr. (fur.) Baie!! ciarle!!! fandonie 

Da far dormire in piedi!... 

Ci crederei se fossi matto!... (scorge Claw- 
dina, va a lei, l’afferra p2l braccio e ta 
trascina în mezzo alla scena additan - 
dota a tutti). 

© lei 

Che portò l’imbasciata!... 

CLAUD. (sorpresa Io!... cosa dite?!!.;. 
Gior. Tu, si... non farmi l’oca!... 
CLAUD. (rimessa Udite.!.... udite 

Fin dove arriva la calunnia! adesso 

Pur io ci vo di mezzo!!! cosa c’entro 

Nelle fisime vostre?... 

GIoRr. (esasperato) Ah! brigantona!!... 

Bada... per padre un nobil tu non hai !... 

Bada... per tutti veh! tu pagherai!... 
(Claudina, poî Clitandro, poi Angelina 
e gli altri vanno a beffare ed a rimpro- 
verare Giorgio che vorrebbe parlare 
ma resta sopraffatto da tutti). 

CLAuD. Ebben! che fareste?... ma non lo vedete 

Che ormai qui di tutti la favola siete?... 

Che mal vi si attaglia la parte d’ Otello 

Pian piano, bel bello, non tanto furor. 

CLIT. L’ingiusto sospetto, la smania gelosa 

Vi resero indegno d’amabile sposa... 

Ma giusta è la pena, deriso, schernito 

Vi mostrano a dito, pel vostro furor. 


ANG. E voi pretendete le gioie d'amore?! 





Terza 


Da rustico seme non nasce un bel fiore!... 
Chi semina vento raccoglie tempesta 
La sorte è ben questa del vostro furor 
1! sig. Degli avi sdegnati la voce m'invita, 
Terribile strada mi segna... m'’addita!... 
Ma un nobile in voi mio pari non vedo 
Pentito .vi credo del vostro furor. 
La sîg. Qual alma plebea nel petto serbate!! 
D'un angiol la fama così denigrate? 
Oh povera figlia da voi vilipesa SE 
Affranta ed offesa per cieco furor. 
Coro (fra loro) Che classica scena! son tutti sienori, 
Eppur, come noi, fan chiasso e clamori !!! 
Quale ha ragione ? la dama o il marito ? 
Ci sembra intondito dal troppo furor. i 
GIOR. (che non ha potuto dire una parola per 
giustificarsi coglie il momento e pro- 
rompe animato da una furia infrena- 
bile) 
Oh!... non ne posso più!!! sono frenetico!.., 
Sono idrofobo! pazzo!!! (vede Claudina vi- 
cina a lutî). 
Tu... donna... da strapazzo 
Levati da’ miei piedi;.... & voi,.«. Signora 
(ad Anget.) 
Non mi toccate... Suora miscenini, 
Voi... non siete una donnal... 
Voi siete... un mostro anfibio... 
Voi siete... una civetta!... una sgualdrina!!! 
(Gran sorpresa... Giorgio è spaventato 
dalle sue stesse parole. Tutti gli altri 
sono presi da stupore ed indignazione. 
Angelina piange disperandosî). 
ANG. Perchè a duol così pungente 
Mi condanna ingiusta sorte !!! 
Oltraggiata indegnamente, 
Vilipesa dal consorte!!! 
E il dolor che si m’accora 
Mi rimane in vita ancora!... SÈ 
No... che speme più non v'è, e 
Sol la morte è un ben per mel. >. 
ll sig. (fra sè) (Cosa ho udito!... a tanto eccesso 
Può ridursi un malcreato! 
Io non credo più a me stesso!... 
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Muor villan chi tale è nato!...) 
Lo splendor del mio blasone 
Io stendea su quel babbione... 
Ma l’ingrato... tanto onor 
SI non seppe ancor!... 

La sig. (fra sè) (Quanta insania! qual mania!... 
Jo ne son scandalizzata 1... 

E l’ingenua figlia mia 
A un tal orso sta legata !,..) 

(alta figlia a parte) (Via.... fa cor! gli insulti suoi 
Non arrivan fino a noi!... 
Purta®sel.,ma.,. fosse: ancor... 

Gli faresti sempre onor!...) 

CLIT. (Come è bella!... nel suo duolo... 

«» Come affascina il suo viso!... 
Dal suo labbro un bacio solo 
Schiuder deve un paradiso!) 

(a Claud.) (Che dicesti?! or tutto intendo.. 
L’artifizio appien comprendo... 
Questa notte? Si... verrò... 

Non temer... non mancherò!) 

CLAUD. (a Clit.) (A quei gemiti, a quel pianto 
Non badate,... è finzione!... 

A me ascolto date intanto... 
Fate bene attenzione... 
Questa notte... nel giardino... 
Dalla parte del villino... 
Non mancate... io pur verrò, 
E vegliar su voi saprò!) 

| GoLiNo e coro (Bagattellal! in brevi accenti 
Glie le ha dette... cospettone!! 
Ed i nobili parenti 
Giù lo mandano il boccone!... 
La matassa ingarbugliata 
Non ancor però è sbrogliata... 
Chi ha ragione? Chi lo sa? 
Ma fra poco si vedrà!) 

GIOR. (agitato da vorîe impressioni) 

(M°é scappata!... è troppo forte!... 

M'ha la rabbia appien travolto. 

Alla fine... è mia consorte!!l... 

Come affranta e smorta è in volto! 
i Giorgio! Giorgio... male, oh male! 
ui. Ora sei sentimentale?! 
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Ma... se fosse... no... cioè... 
Giorgio! in guadrdia! bada a te!) 
CLIT.  M’ascoltate! 
(Or viene il buon!)(a Giorgio) Dover di cavariere 
Mi sprona a vendicar l’atroce offesa - 
Recata ad una Dama! (a/ s7g. Or voi signore, 
Le leggi dell'onore 
Qui fate rispettar 
Il sig . Si! sit comprendo!... 
E’ giusto! e farle rispettare intendo. 
(a Gior.) Orsù... genero mio, 
Non c’è che far! or battervi conviene. 
Gior. . Con chi?... come?... perché?..,. 3 
I sig. Col signor (indicando Clitandro. Giorgio - 
si sorprende) 
CLIT Si, con me, È 
Che offendeste del par che la signora (72- 
dicando Angel.) 
Gior. = Come!!!... quest'altro ancora! .. 
Io non mi batto, mancherebbe questa; 
(Una botta a venir nel petto è lesta!) 
Il sig. Ma... se riconoscete il vostro torto 
E fate delle scuse 
Il signor... (accenn. Clit.) contentarsene vorrà... 
CLIT.-- Forse chi sal... 
La sig. (con leziosaggine) Per amor miol.: 
Il sig. (impazientito) La! 1a!.. 
Non facciam ragazzate!... (a Gior.) 
Le vostre scuse bravamente or fate! 
GIor.- Mar io0h.: 
Il sig. (sdegnato) Pei miei grand’avi fe 
M'udrete o no? giù quel cappello (con vr - 





gesto gli fa saltare il cappetto dal capo) | | 


Non siete gentiluomo al par di noi! 
(Giorgio esegue) 


(Il sig. di Sonteville indica a Giorgio î ne 


gesti e gli suggerisce le parole: Giorgio 
imita goffamente ed a malincuore) 
Dite con me « Signore 
GIOR. (@rrabbiato e confuso) Si... si... gnore RI 
VERSIE « Jo son dolente... 


GioR. (ripetendo) Son dolente... CE 
Il sig. « In fondo al core... — 


GIOR... (Io crepo...) al core... 
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Il sig. « Che demente... 
«Gror. . Che demente... 
Il sig. « M’abbia fatto 


« Una stolta gelosia 
GIOR. (c0% fuoco) Questo... no, niente affatto! 
Non è vero!... 
Il sig In fede mia 
Io vi lascio sbudellar!.. 
GIOR. (divorando la rabbia) 
Ben! sta ben... non val negar!... 
Il sig. « E con questo mi dichiaro 
« Vostro servo. » 
GIOR. (E° troppo amaro!) 
(af sig. Servol! servol... 
Il sig. (minaccioso facendo il gesto di duellare) 
Ebbene allor... 
GIOR. (spaventato) No... (a Clit.) Son vostro servitor! 
CLIT. (cOn affettata cortesia) 
Anzi, son io, servitor vostro 


Adesso e sempre (al sig.) Grazie! MAO 


Il sig. (pettoruto) Ma chel... 
Quando s'ha a fare col ceto nostro 
Le cose vanno sempre da sé!... 
GIOR. (prorompendo) 
Affogo! mi sento dall’ira strozzare... 
Ma come! dovrebbe pur tutti ingoiare!!! 
Un fulmine, un nembo, foss’anche un ciclone 
Siffatta genia colpir non sapra?!... 
Il sig. (a Giorgio) 
Io spero che alfine voi senno farete! 
Quei modi villani per sempre smettete..... 
Il genero siate d’un nobil Barone... 
Mostratevi degno di tal nobiltà!.. 
La sig. (a Giorgio) 
Un angelo aveste per moglie.... una fata!... 
V'invidiano tutti la sorte toccata... 
Almen vi fruttasse la dura lezione!.. 
Ma chi nacque tondo esser quadro potrà?! 
ANG. E’ offesa al mio rango? è mero puntiglio 
Che fitta una benda mi mette sul ciglio ? 
No... incognita forza nel core s'impone, 
Dall’un mi respinge... all’altro mi da!..,) 
CLauDp. (Che grande divario... che gran differenza; 


508: 
17% 


OLIT: 





SIONI 


Tra un bel cavaliere ed un brutto scimione 
Ma chi nella scelta, smarrir si potra?!) 


(Nell’alma la gioia più freno non trova.... — 


Represso l’amore le brame rinnova... 


| Qui tanta rozzezza... là tanta avvenenzal... 


Fortuna m'arride.... le mani son buone..., 


Pel crine l’acciuffo... fuggir non potrà!) 


CoLINO, CORO (mostrandosi Giorgio) 


GIOR. 


Guardate... guardate... che bella figura !... 
E’ reso violetto di rabbia e paura !... 
Impreca a sè stesso! Si rode, il buffone! 
Ma pur la sua sorte sfuggir non potrà ! 


(Tutti s' additano Giorgio, beffandoto 3 3 


egli li guarda esasperato ed esclama) 
Ah che cadessi qui morto almen! 
Tu l'hai voluto.:. Giorgio Dandin !!! 


Fine del primo atto 








BIATTO SECONDO 


Olaudina e Lesbino 


| CLauD. Oh! siete qui!.. il segreto 
Proprio a dovere mantenuto avete ! 
LesB. Che forse? 


ni ‘SIE E noto a tutti. 

ESB. (stupefut 0) A tutti?! Eppur 
L'ho detto a un solu! so Si 
CLAUD. (ironico) A un sol?.. 

LESB. è Io ve lo giuro 


Su’ begli occhi che avete! Ah! (sospiran- 
do comicamente) 
BODAUD (0. S:) Di sicuro 
Il giuramento è grave l.. 
LESB. E posso dirvi 
Che gli ho fatto promettere a quel tale 
Di non dirlo a nessuno.. anzi... lo dissi 
Perchè tacesse... e l'asino ha parlato ! 
Ma se lo trovo... corpo d'una bomba, 
Oh! me la pagherà (guarda Claud. e sì 
illanguidisce) La paghera!.. Ah !! 
CLAUD. Ma che diamine avete... 
Mi sembrate la valle de’ sospiri... 
Less.  Ammiro quel nasino 
Cotanto biricchino 
Quel labro di ciliegia... quelle orecchie... 
Cioè... quegli occhi tanto spiritosi... 
Dove gli avete presi ?.. 
CLAUD. (burlandolo) Eh! me li han dati 
La mamma e il babbo mio, probabilmente! 
Less. 0 cara!. e quella vita... 
Si stringe fra due dita...(per abbracciaria) 
CLaup. Giù le mani!.. (percotendolo sulle mant) 
LESB. (gridando pel dolore) Gospetto !.. 
. CLAUD. Siete ardito ! 
Less. Io sono innamorato, 
Innamorato pazzo !., 
CLAUD. Di me:?.. 
LESB. Proprio di voi!.. 
. CLAUD. Sicché... vorreste... 


LESB. 


CLAUD, 
LESB. 
CLAUD. 


LESB. 
CLAUD. 


LESB. 
(a due) 
CLAUD. 


LESB. 
(a due) 
CLAUD. 


LESB. 
CLAUD. 
LESB. 
CLAUD. 


LESB. 
. CLAUD, 
LESB. 


CLAUD. (respingendotlo) 


LESB. 
CLAUD. 
LESB. 


ES) Diga 


nl 


Ma... corpo del demonio... 
Stringere qualche cosa... 
Come sarebbe a dir.. 
Un matrimonio! 
Esser mio sposo!.. ma sapete voi 
Le qualità ch’ io cerco in un marito ?.. 
Ditele pur... v’'ascolto inebetito. 
Chi per moglie mi desia 
Dee deporre ogni albagia, 
Sempre dolce, affettuoso, 
Non dev’esser mai geloso. 
Sottoposto al mio volere, 
Pel sottil non dee vedere 
E#se no...-tra-là da dat 
Meglio val la liberta! 
Dico ben ? 
Mai. pia. si sali 
Meglio vai la libertà! 
Non spilorcio, non avaro, 
Mancar mai farà il danaro 
Della moglie dee fidarsi, 
De’ suoi fatti mai brigarsi... 
Chiuder gli occhi alle apparenze 
E le orecchie a maldicenze. 
E: se nose bale datati 
Meglio val la libertà 
Dico ben? 
Mast olalosivsati 
Meglio val la libertà!!! 
Tu dunque sei disposto 
A fare il mio voler? 
Ad ogni costo!.. 
E... geloso di me tu non sarai ? 
No, tesoro, giammai!.. 
Neppur se ta vedessi dieci, venti, 
Parlarmi... Corteggiarmi ?.. 
Neppur se ne vedessi a re ggimenti ! 
Caro! 


Cara! al mio sen!.. (per abbracciarla) 25 
Non tanta fretta... 


Stringer vorrei. 
Il matrimonio ‘aspetta !.. 

Ma non esser sì spietata, 
Vien t’arrendi ai voti miei! 


Lp 
1% 














CLauD. Signornò!. Sono ostinata, 
Mio marito ancor non sei, 


«Less. Dammi un bacio... un bacio almeno. . 


c E contento io me ne vò! 
CLAUD. Fossi matta ?!. è noto appieno 
i Quel che un bacio costar può! 
Less. Sei crudel come un cosacco... 
Via... concedimi un amplesso !.. 
CLaUD. Non mi metti no nel sacco... 
Un abbraccio ? fa lo stesso! 
Les. Come acconto a te lo chiedo, 
Via, non farti più pregar! 
CLAUD. Dare anticipi non credo 
Chi mi possa consigliar ? 
LEsB. Orsa, jena... pietra dura... 
Puoi vedermi qui morir ?.. 
CLAUD. Oh! per questo sto sicura... 
Caro mio... non so che dir! 
LESB. La testa è in visibilio 
E tutto fuoco il core... 
Son cotto... stracottissimo 
Da cameral bollore!.. 
Se amor, siccome dicono, 
Fa far delle pazzie, 
Certo, son tal le mie 
Nessun lo negherà ! 
CLAUD. Ha un far davvero ingenuo, 
E proprio un semplicione, 
Perchè mi sia simpatico 
E questa la ragione... 
Io l’accaparro subito... 
Sarebbe un buon marito 
Ma prenderò partito 
Da quel che nascerà. 
(Colino fa per entrare, e resta di stucco 
vedendo Claudina e Lesbino) 
COL. (Corbezzoli !..) 
Less.(cercando raggiungereClaudina) M’abbraccia! 


CLAUD. (fuggendo) No... giammai !.. 
LESB. Angelo mio!.. 

Cor: (Birbante!!!) 

CLAUD. Via... sta sodo 


Guadagnerai di più... 
LESB. Come! in qual modo ?.. 








SE 


CLAUD. Trovati questa notte nel giardino... 
LESB.... Nel giardin... 





COL. (Questa notte) < SU 
LESB. «0 VIE Sarart «< 
CCAUDSSSI. ap 
COL. (Nel giardin!) ra 
LESB. Lo giuri ? $ 
CLAUD. Vi sarò!... vai 
CoL. (Ladro di donne... va... ti concerò I) (striato 
inosservato) 

(Riprende l’a due poî vanno via salulandosi amo- 12 
rosamente). SS 
(Colino appena ollontanatisi Claulina e Lesbino 0 
vien fuori tutio arrabbiato). 3 
Bravi!.. Il signor Lesbino ne 

L'erba tagliar mi vuol di sotto i piedi!! di 

E quella bugiardona.. ; gr 

Segue gli esempii della sua 1 REGLONA AE 
Sta-ben!.. ma tutto io so.. eg 

E mi vendicherò !. n ea È; 


Coro (di dentro) ba, darlawia: 
Andiamo a cantar!. 
Lasa, Tala: 
«Andiamo a danzar!.. 
(fuori) E giorno festivo 
Fa tregua il lavor... 
E in petto più vivo 
Ci stuzzica amor... 
Colin ?... tu che fai? 
Sì mesto perche ?. 
A monte oggi i guai... #0 
Svagarci sl "dé ! (per condurlo. ì: 
con loro) 





CoL. Andate voi... non vengo!.. | 

CORO Ma... che: fu2, 

CoL, Son disperato! ; 

CORO A RR 

CoL. Udite... la Claudina eterno amore 
Aveva a me giurato.. 

Coro Ebbene ?.. 

GOL: ‘ Ebbene... m’ha ani 


Coro i In pace 
Lasciala | 


CoL. Non ho cor!. 


RG 


— Coro Dunque il rivale 
vi Uccidi. 
Cor. Bagattella !.. e poi?.. no... no... 
In altro modo vendicar mi vo! 
Quell’empia appuntamento 
Gli ha dato nel giardin per questa notte; 
Noi tutti ci appostiamo e in un momento 
L’amico se n’andrà coll’ossa rotte! 
VERE Che vi par?.. 
_ Coro (decisi) Ci saremo. 
«. Cor. (allegro) E a picchiar forte ci divertiremo!!! 
«— Goro e CoL, Su quelle spalle, che grandinata 
; Di tic e tac dovra cader!!! 
sS Sarà piccante l’ improvvisata!!! 
Di ; Che gusto matto! Che bel piacer!!! 
# Tic, tac di qua 
Tic, tac di là 
Da dove scenda 
Non si sapra! 
«CoL. Grazie!.. a sta notte dunque... 





Sp 


cati 
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. CORO Si... ma adesso 
e Verrai con noi... ((rascinandolo) 
Cor. (indeciso) ES NODASONE 
Coro Vieni lo stesso!.. 
LEUPTI \ Lala la la 


Andiamo a cantar ! 
Lalalala 
ue Andiamo a danzar!.. 
__ GIOR. (dé dentro) 
No... non m’infinocchiate... Già di ciarle 
N’ ho abbastanza... sapete !.. (/w07%) 
Ed io non sono punto un imbecille 
Che si meni pel naso... 
(Clitandro esce, vorrebbe antare a parlare ad An- 





ss | gelina ed è contrariato vedendola col marito) 
| Gior. Con troppa impertinenza 
fe Al marito negate riverenza ! 


| (Clitandro ed Ang. si salutano. Giorgio crede che 
| Ang. faccia riverenza a lui). 
Eh!.. non vo’ dire inchini. . 
Non so che farne... parlo del rispetto 
Dovuto al nostro nodo. . 








SRI 


ANG: e ChIT(CsS7) 
GIOR. Un'altra volta !. Ma mi par, signora, 
Che di me vi burliate!.. 
ANG. (confusa) In nessun modo. 
(Ed è proprio in tale istante i 
Che una predica vuol far !!.. 
Con qual mezzo il petulante 
Potrò fare allontanar!...) 
CLIT. (Quanto è vaga! il bel sembiante 
Come sol fra nubi appar!... 
Più n'è preso il core amante... 
Più mi sento incendiar!...) 
Gior. (Non fa più la tracotante... = 
Batti, Giorgio,... non stancar... È 
Devi dirne tante e tante 
Di vederla alfin piegar!..) 
Perchè di nobil sangue, 
Voi dappiù vi credete assai di me!. De 
Ma l’orgoglio non è SEL 
Lodevol cosa e molto vi disdice... si 
(Clit. fa dei segni, Angelina accenna di sì) 
GIOR. (continua) SÌ, vi disdice... 
(Clit. chiede col gesto com'è che Giorgio sta ld. 
Ang. crolla le spalle) 


GIOR. E quel crollar di spalle 
E fuor d’ogni creanza 
E di gente educata non é usanza. 
ANG. (impaziente) Ma che spalle!. che crollare !. 
Or vi piace immaginare ? 
Chi mai pensa a ciò che dite. a 
Che così v’ ingalluzzite ?!.. LEO 
Se più dura... che sarà?! i 
Neppur muover si potra!.. 
GIor. Non è notte e ci si vede 
E a me stesso io presto fede, 
Voi celar tentate il vero 
Ma vi leggo nel pensiero... i) a 
Osso duro troverà i A 
Chi a me farla penserà!. Sage 
CLIT. (Che babbeo!.. che scimunito!.. fr 
Oh che perla di marito! 
Fa l’astuto, fa il saccente 
Ma non vede proprio niente... 

















ENEA 


E la moglie, in verità, 
Lo canzona come va!.. 


A — Gior. (Eh! mi par che buoni effetti 











Già producano i miei detti...) 


CLIT. (che si troverà vicino ad Angelina di sop- 


piatto le dice) 
(Per pietà... un abboccamento!..) 


«_Gior. (S'è cambiata in un momento!) 


ANG. A CLIT. (Or non posso... si vedrà!..) 
GIOR. (alla fine st uvvede di Clit.) 

E costui di nuovo qua!!.. 

(Dopo dette tante e tante 

Stiam da capo a cominciar !) 


| ANG. (Maledetto il petulante 


Che fra’ piedi m’ha da star!...) 


GLIT. (Più né preso il core amante... 


Più mi sento incendiaî!..) (fa una profon- 
da riverenza a Giorgio e va via) 
GIior. (ad Ang.) E voi...sempre colui d’intorno avete! 


ANG. Ma che colpa ci ho io!.. cosa volete!.. 
"Gior. Oh bella! cosa voglio!!.. io vi domando 


Cosa volete voi 

Che rappresenta omai vostro marito ?! 
ANG. Un gentiluom compito. 
GIoR. (contrafacendola) 

Un gentiluomo compito!!. ecco il gran detto!!. 

Orsù... vi parlo schietto .. 

E vi dico, Signora, 

Che a tai cose i Dandin non sono avvezzi... 
ANG. EN! ci si avvezzeranno, 

Perchè (controfacendolo) vi parlo chiaro, 

Non ho punto la voglia di far muffa 

Tra quattro mura, e rinunziare al mondo. 

Son giovane... non brutta!.. Nar 

(Per quello che ne dicono) e mi piace 

Di sentirmelo dir... con vostra pace!. 
Gior. Come! questo dippiù!.. 


È ANG. Questo... e dell’altro!.. 


E ringraziate il cielo 

Ch’io non covi di peggio (parte furibonda) 
GIOR. Oh! oh! covare!!.. 

E cosa può covar?! Ma.. la vedremo!.. 

Mi verrebbe la voglia 

D'ammaccarle quel grugno! ma.. prudenza!. 


CLAUD 


SOSORETE 


Il meglio è d’ andar via.. per convenienza!.,) 
(parte) 

(Claudina uscendo dat palazzo di Giorgio) 

Del gentil cavaliere il bigliettino 

E’ giunto al suo destino, 

Mentre il tanghero qui sermoneggiava 
(fregandosi le mani) 

E l’amabil risposta 

Non si farà aspettar! Oh! la padrona, 

In quanto a... cortesia, 

Può dar dei punti a tutte.. in fede mia! 

(Clitandro, Lesbino e della) 


(Claudina nello scorgere Clitandr > gli va incontro 
premurosamente) 


CLAUD. 


Signor, sono ben lieta 

Potervi assicurar che grato assai 

Giunse il messaggio vostro e che fra poco 

Riscontro avrete. In avvenir soltanto 

Più cauto siate ad affidar missioni 

Così gelose... a certi chiacchieroni! 
(guarda Lesb.) 


CLIT. (ridendo) Grazie! ci badero!. Prendete intanto. 


Disobbligar mi vò... (Ze dà denaro) 


LESB. (0 Ciaud.) Su, presto, porgi : 


CLAUD. 


LESB. 


GLAUD. 


CLIT. 


CLAUD. 


CLIT. 


CLAUD. 


Il futuro marito, della moglie 
Le proprietà di custodire ha dritto!.. 
Bene!... aspetta il futuro. 
Ed allor tutto avrai, 
Denari e proprietà... come vorrai! 
(E... stanotte... Claudina?...) 
Taci!.. 
Ascolta, 

Mia buona protettrice, Ecco,... m'è d’uopo 
Parlar con Angelina... come fare?.. 

(le dd altro denaro) 
EN!... ma con questa chiave 
S'apre qualunque porta... e qui. son io!... 
Con me verrete... 

E Giorgio?.. 
Or non c'è... ma, che monta? 
Il marito non conta, 
E basta invece a noi 
Guardaci ben da’ genitori suoi (/niicando 

il palazzo. Ella e Clitandro partono) 


cei 


n 
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REID LA 


.. LesB. Oh! che moglie!!..che moglie!!! oh che tesoro 
“  Ghe avrò!!.. vale per quattro !!l.. 

E la sa lunga!... Certo 

“La gallina sarà dall’uova d’orol... 

Jo*sarò-rieco;.. e Ognuno 

Nel vedermi dirà non più Lesbino, 

Ma... il mio signor Lesbino (segue @ fan- 
lasticare. Giorgio entra în iscena pPen- 
steroso, vede Lesbino e si rallegra d’a- 
verlo rinvenuto.) 

| Eccolo qua ! 

L'ho trovato alla fin.... contro l’indegna 

Ei servir mi potrà da testimone (gli batte 

sulla spalla 
ce ? oh siete qui, ser cicalone? 


«GIOR. 


.. LESB. (sdeg.) Chi ardis 
| Gior. Dite a me ? 

LESB. (animato) Ma sicuro... 

Io tutto vi co:fido e voi di botto 

Lo ridite al marito ! 

Ma che dritto ci ha lui, ve lo domando, 

A saper certe cose, 

ta Massime poi se son 

‘. Gror. Ma visbagliate... 
LesB. (serio) ANDA 

Con gente poco seria 

Un mio pari da far giammai non può: 

Anzi... anzi... per castigo i 

Non vi dirò quel che succede adesso ! 


GIOR. Come!... adesso |... 
. LESB. (riscaldandosi) Già, gia, 
FE Quello ch’'ora si fa! (passeggia pettoruto. 
e Giorgio lo segue pregandolo) 
(Ohiméè !!) Ma che si fa ?.. sarò prudente.... 
Non dirò verbo... Che si fa ?... 
Less. (44 un tratto si ferma, lo guarda, Pot 
sprezzantemente e în tuono reciso gli dice:) 
Ma... niente!!!... 


di contrabbando ? 


i. GIOR. 


Chi la smania ha di saper 


Imparar deve a tacer! 
Tacer chi non sa 


Mai nulla saprà 
Tra là, là, la, 1a! 
La miniera dei segreti 
Chi sa bene custodir, 





GIOR. 


— 30 


I ciarloni e gli indiscreti 
Come peste dee fuggir ! 
Il difetto di parlar, 
Tanto un naso fa spuntar! 
Tacer chi non sa 
Mai nulla saprà 
Tracia, dala; 1a! 
Se sapesse ognun tacer 
Ben potria da me saper 
Che c’è... che si fa. 
Che farsi potra!... 
E pur quando una servetta 
Per amore di danar 
Da una Dama che l’aspetta, 
Un amico faccia entrar... 
Ma il difetto di parlar 
Tanto un naso fa spuntar 
Tacer chi non sa 
Mai nulla sapra 
Tra-la;la;taz.la 
(Via ballando e cor bellando Giorgio Men- 
tre questi vorrebbe sapere a che allude) 
Ma piano!... Un detto solo !... Vi prometto! 
Il fistolo lo ‘colga! ci scommetto 
Mi ‘corbellaval:.. no!... 
Parlò d’una servetta,.... d'un amico Sh 
Da far entrar?! E se ci fosse entrato 2!!! => 
Rabbrividisco a dirlo!!! Oh! sventurato, 
Ti preparan, o Giorgio, un duro serto ! É 
Come fare a sapere? SE 
Ah si! di qui potrebbesi vedere! (Va al buco 
della serratura del portone e guarda, di 
poi s' arretra spaventato). RIA 
Assassini! canaglia!. eccoli là.... da 
C è entrato!.. ohimé! c'è entrato! Or che si fa? 
Vendetta! Arder la casa e in un istante 
Arrostir la spergiura con l'amante? ! 
No... il fumo si vedrebbe 
E ognuno in loro aiuto accorrerebbe ! 
Cercar d'intorno gente, e constatare 
Che ce l’ha fatto ‘entrare ? 
Peggio |... gli allori miei 


- Palesi a tutti quanti renderei.. 


Cosa far ? cose far ? (Si aggira per la scena. 20 





RT 


smaniunto. IL Signore e la Signora di 
Sotenville escono dal fono vezzeggian- 
do fra loro) (Giorgio corre ad essi în- 
contro accennando d'accorrere). 


Orsù, venite.... (7 Sig. non gli danno retta) 
(Papaveri !. marmotte !.) Ho qui le prove!!. 
Vi mostrerò che 1] signora moglie 
SA Mi tradisce ! 
SH Sig. Ma che! di tradimento 
a Parlate_ancor ? 
La Sig. Per intronarci il capo! 
— GIOR. Appunto perché al capo 
Mi compariscono segni eccezionali.... 
II Sig. Son fantasie! 





La Stîg. Mia figlia!... 
. GIoR.  Dessa vi fa vergogna.... 
Oa 979: Impertinente!... 
5 Imparate a parlar! 
Sed Sig. Cospetto! 
GIOR. Dico 
; Quello che dico. .. 
74. Non capite niente! 


Ardite denigrar la nostra figlia 
SE, Per innalzarvi al nostro rango... 
La vsig. Udiste 
Al rango nostro !... 
rILsig. E nominarvi Conte... 
« Gio. Che Conte mi contate, ne ho già troppe 
Ss Di queste ubbie, il fatto è quel dissi 
RISI. Come ? persistereste in vane accuse ?... 
GIOR. Ma, corpo d’una bomba, che direste 
3 S'io veder vi facessi in questo punto 
L'amante secolei ? 


. Il Sig.e la Sig. Secolei ?!! UR !... 

_ La Stig. Non è vero !! i 

Belli Sig. > Non più!!!.. 

 Gior. È verissimo, caspita! (Trae il Sig. presso 


|___élportonee lo invita a guardare pel buco della 
serratura) Osservate! 
DE Ho mentito anche adesso? (è due si guarda- 
+ S 2 artana no fra loro) 
2 SIA Non parlate ?... 
— (Si ritraggono în fondo per non essere veduti. An- 








EOLIE 


gelina e Clitandro escono dal palazzo parlando 
amorosamente). i 
ANG. Se un tormento è l’amor 
Pur la vita é del cor. .. 
Ed amar chi non può 
Come viva non so *... 
CLIT. Come un fiore d’april 
E un affetto gentil 
Sboccia al sofflo d’amor 
Come al sol sboccia il fior! 
GIOR. Giorgio mio, da costor 
Che pretendi sperar? 
Ben due torce per or 
Ti convien smoccolar. 
GIOR. (al S79.) Cosa dicon ? 


MARSAOE Nou so.... 
Nulla udire si può!....) 
GIOR. (aZla Sig.) (Di che stanno a parlar? 
La Sig. Di famiglia..: mi par) 
(al Sig.) (Son gentili così, 


Dite un po’ !... non è ver ?) 
IL Sig. (alla Sig.) Ed i nostri bei di 
Mi si fanno al pensier !...) 
(Ang. si avvedle dei genitori e del marito) 
ANG. (Giusto cielo !...) 
CLIT. (Che fu ?) 
ANG. (Co’ genitori miei Giorgio qui sta.. 
Secondatemi e... bene tutto andrà !) (sé /in- 
ge adîtralissima contro Clitandro) 
Non ascolto! al tratto indegno, 
All’iniquo tradimento, 
Non ha limiti il mio sdegno... 
Giunge tardi il pentimento! 
Nella casa intemerata 
D'una Dama osaste entrar... 
Non può un’anima bennata 
Tanto oltraggio sopportar !... 
CIT: Per pietà ! 
ANG. I Silenzio !... Uscite... 
Disleale menzogniero! 
Di scusarvi non ardite! 
Voi non siete un cavaliero 1... 
Buon per voi che sola io sono 
E ch'è lungi il genitor! 








BA 


PA 
t 


Implorate invan perdono... 
39 Via di quà, mi fate orror. 
ig. ela Sig. (tra loro) (Corbezzoli e che furia !1 
E proprio figlia nostra !!) 
. (ad Ang.) Bravo il tuo nobil animo 
La tua virtù qui mostra !.. 
(a Gior.) Oh, fortunato genero, DI 
Che avete un tal tesor!. 
. (a Cit.) Uscite, uscite—ci fate orror ! 
Non v'è perdono—pel seduttor ! sso 
(Io cado dalle nuvole pie 
Più non capisco niente! TL INR 
O è fato inesorabile 
Ch'io sbaglio eternamente 1? 
Della matassa il bandolo SE 
Non troverò per or) Ridi: 
notelelo li... ti ringrazio! ‘ 7Eona 
__ Son presso al padre mio ! 
E salva dalle insidie 
D'un perfido son’io ! 
(Mercé sottile astuzia 
. Potei scapparla ancor !) È 
Uscite, uscite—ci fate orror muri 
— Non v'è perdono—pel seduttor ! 
Per sì crudel rimprovero 
Tutto son’io sconvolto !! 
Non opprimete un misero 
._ Da folle ardor travolto !! 
(Che furba ! tal. NELIARS 
Non vidi mai finor! 
Oh gonzi tutti, — vado per or... 
Poi... questa ‘notte.. .—m'arridi o amor!) 











Fine del secondo atto 











AIPOCFERZO 


Olitandro e Lesbino 


(Dal fondo cercando la porta del palazzo a ten- 
. toni; sul principîo sî smarriscono) 
pin Eccoci nella piazza. 


LESB. E buio pesto! (cerca raccapezzarsi) 
CLiT. Ebben?.. dove si va?.. (con impazienza) 
LESB. (îambrogliato Mi par sia questo 


Il vial... ma non trovo... 
CLIT. E dir che qui tu sei 
Appunto per trovar... sbrigati... il dei... 
LesB. Non qui... dall'altra parte... (urta con Cliz.) 
Scusate. 
.CLIT. (seguendo Lesbîno) E se Angelina 
Scendesse con Claudina?. 
LESB. (con malizia) Affè lo credo.. 
COLaT. Trattienila in disparte... 
LesB. In disparte?... (furbamente. 
CLIT. Ma sl... 
LESB. (fingendosi impacciato) Come far ò?... 
CLIT. Pensaci tu... 
LESB. (sorridendo con malizia) 
Va ben... ci penserò!.. 
(frova la porta di casa) 
Ci siamo!.. ecco la porta... metto pegno 
Che stan lì dietro... presto... il segno... 
il segno... 
(Ctlit. batte palma a palma: si scostano alquanto, si 
apre la porla e vengono in iscena Angelina e 
Claudina, che all'oscuro non sanno dove diri- 
gersi). 
OSIT; © “Pst, pst 
CLAUD. Pst. 
CLIT. Di qua 
LESB. Son qui 
ANG. — Pst. pst.. 


LESsB. Pst (Clit. trovasi vicino a Claud.- 


ecredendola Ang. le prende 
la dI) ; 
GLIT: Aes 


LESB. (trovasi presso Ang. ‘e credendola Claua. 
le stringe la vita). Così !... 
CLIT. (a Claud.) Giunse alfine il lieto istante 
Tanto grato al core amante... 
La mia” speme è in voi, sienora, 
La mia vita è in vostra man: 
Questo amor, che mi divora, 
Raffrenare io tento invan! 
LEsB. (ad Ang.) Vien tappressa, o mia Claudina , 
Al futur più t’avvicina... 
Oh non far che il tuo promesso 
La promessa invochi invan!... 
Un sol bacio, 0 più, è lo stesso . 
Ma rallenta alfin la man!.. di: 
CLAUD. KGiusto ciel! non è Lesbino... 
E' il galante viscontino!... 
Bagattelle/.. quanto ardore 
DI ‘galoppo via si val.) 
Vi sbagliate, mio signore, 
Son Claudina.. . ell’È di IAl... 
ANG. (E° Lesbino!.. in fede mia 
Non smarrisce la sua via... LI 
Bravo!... è ardito, intraprendente, vi 
E cammino assai farà!) 
Tu ti sbagli... impertinente... 
La Claudina non é qua! 
CLIT. (Che mai feci!. è la servetta!... 
Ma fu al buio, ah! ah! ah! ah!) 
LESB: (La padrona! che disdetta! 
Ma fu al buio, ah! ah! ah! abl..) 
ANG. Divertente éla scenetta!.. 
Ma fu al buio, ah! ah! ah! ah! 
CLAUD. (Chi non merta non accetta.. 
Ma fu al buio, ah! ah! ah! ah! À 
(Le coppie si sono lasciate ericIminciuno a cercare "a 
st, finalmente si trovano) È 
ANG. (a Clit.) Negli affanni, tra le pene, > ; 5 
Che mi dan le mie catene, o 
M’éè conforto, m’è sostegno, 
Il pensier del vostro amor! 





































; LR un'eco (E fi col! 
. (@ Lesb.) Discolaccio!. sei contento?. 
x Tutto ottieni in un momento... 
_ Ma ricorda?.. fua son io.. 
SA qual patto gia si sa. 
Il mio cenno, il voler mio, 
A te legge ognor sarà! 
— (Me felice!.. a lei d’accanto 
Tutto prende un nuovo incanto... 
«Se non miro il suo belsviso 
_ Nodo i palpiti d’amor!.) 
_ Le delizie dell’Eliso 
Voi destate nel mio cor". 
‘. (Son contento?.. cospettone!.. 
| Più dun Duca o d’un Barone.. 
__ Con quel volto e quel taleuto, 
Molta strada si farà!) 
«Idol mio... tu sei un portento 
e DI destrezza e di beltà! 
(Ed intanto quel buffone 
Se la dorme, ah! ah! ah! ah!) 
(Qui é la moglie e il villanzone 
. Se la dorme, ah! ah! ah! ah!) 
dot codiamo ed il babbione 
Se la dorme, ah! ah! ah! ah! 
— (Qui è la moglie.. . ed il padrone. 
— Se la dorme, ah! ah! ah! ah!) è 
e gruppi si SI SOA mimorosamen- 


AT Ma come!!! or ora in letto 
si Vo’in cerca di mia moglie e il posto è vuoto!! 
Sopra non c’è .. dev’esser qui in giardino... 
Claudina?.. | ua 
Son oh! vi é gente!) 

Dove sei? (cercandola s'ime 
; Dalte în Giorgio) 
(Serio è l’affar di più che non credel!... ) 

Bella Claudina, dolce tesoro, 

Per te sospiro, Vamo, tVadorol. pe 
“Tu delie donne sei la fenice, ; 
Lu m ‘hai la pace tolta dal cor. 
DIL gpabit tuo visin 
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GIOR. 


LESB. 


GIOR. (smanioso) (Cospetto!. è certo!.. sono tradito!. 


(Angelina e Clit. vengono da un laterale del giarn- 


di ib 
f 


Li puis 


Il tuo gentil vitin 
Porgi a Lesbin fedel... 
Non essere crudell.. 
(Si, stringi il mio vitin, 
Carezza il mio visin... 
No a temer non v'è, 
E’ il cor tranquillo in me.) 
Sii compiacente... sii dolce e buona... 
Segui l’esempio della padrona 
Che il viscontino rende or felice 
Dandogli premio di tanto amor. 
Mi par ‘ d’udire i caldi Da 
Le frasi tenere, i baci ardenti.. 
Vederli parmi quei fortunati 
In dolce amplesso... inebriati. 
Mentre quell’orco di suo marito 
In sonno plac:do e saporito 
Sta digerendo tutto il livor 
Del suo geloso sciocco furor! 


AR! donna perfida... ingannatrice!.. 
In uno istante tutto è svanito 
Il mio bel sogno di sicurta!...) 


dino cantando d'amore) 


CLIP 


ANG. 


(Giorgio smanioso s'allontana da Lesbino omar 
do di sorprendere la moglie—Lesbino cercando 
di abbracciare Claudina vi si trova allato, non 
sospettando che fino allorahapartato con Giorgio) 


GIOR. 


ANG. 


Bella é la notte e calma... 
Tutto qui spira pace... 
Inebria e incende l’alma 
Qui dell’amor la face!... 
Sì, l’anima rapita 
Rinasce a nuova vita... 

In estasi è il mio cor 
Nell’armonia d’amor!. 


(Infame, scellerata 
Tradirmi sai così! 
Vendetta avrò spietata 
Prima che sorga il di!) 
E amor dolce così 
Che sempre, amando, i di 
Vorrei passare !.. 








i aetle Tei 




















.. Sol per amare! 
(a Claud.) Barbara! ai detti miei 
«Non ti commuovi ancor ?.. 


pie ‘'Puttot ho dato il cor! 
_ — Suggelli quest'amplosso 
Il patto dell’amor... 
Vedi, t’' ho pur concesso 
—_ Quanto negai finor!.. 
— Oh ambascia!. se Giorgio si desta, gli eventi 
Ai miegi genitori svelare potrà... i 
<< Lasciarci n’è d'uopo!.. si dolci momenti 
._  Commosso il mio core obliar non saprà !.. 
AE Che Giorgio si desti! a torto paventi : 
«Un zotico, un orso chi mai curerà ?.. 
Lasciarci tu dici!.. crudeli momenti!.. 
Lo strazio del core più crudo si fa!.. 
,.  (Ahtnorso son io!.. fo i miei complimenti ! 
© Sta bene... quest’orso per or tacerà!.. 
«Im casa mi chiudo: dò avviso ai parenti 
|__— Lacoppiacsecrata sf uggirnon potra!)(parte) 
p. Sta cheto!.. dobbiamo serbarci prudenti... 
de Vicino è quel tempo che avrem libertà!.. 
| Lasciarci n’è d’uopo!.. è d'uopo rammenti. 
| Sfar zitto, od il tutto scoprir si potrà! 
© Perchè tu mi fuggi? più amore non senti? 
Soffrire gli indugi Lesbin più non Ea 
Lasciarci?... e fia vero?.. terribili accenti... 
Sii certa! il segreto nessun scoprirà! (par- 
tono Clitandro e Lesbino. 
Oh! come son felice!.. Assai gentile 
E Clitandro davvero !.. 


| Ed io lagnarmi. 
ge Non posso di Lesbino... Le O 
ANGe Orsù, rientriamo 
CLauD. L’uscio è chiuso... È 
RISO Ho la chiave 
È: Del saliscendi. n 
CLAUD. Aprite dunque (Ang. va per aprire ma 
î DS la porta non cede) 
sia TR USIRIONa: o 
C'é la spranga di dentro... Che si fa? 


LS 





SA 


CLAUD. Chiamate il servo e tosto ci aprirà! 
ANG. (chiamando) Colin! Colino?.. 
GIOR. (affaccinandosi al finestrino e controfacendo) 
Colin Colino?.:. 
V'ho colta infine, cara signora... 
Ah! per sfogarvi li nel giardino 
Ch’io dorma fitto scegliete l’ora ? 
ANG. Sentia venirmi meno il respiro.... 
E a prender fresco qui feci un giro.... 
GIOR. A prender caldo dite piuttosto 
Indegna donna.... già tutto io so!.... 
ANG. (sconvolta) (Ohimé !) 
CLAUD. (sgomentata) (Signora 1) ; 
GIOR. E ad ogni costo 
: Io questa volta trionferò ! 
La vostra astuzia sarà scoperta .. 
La sfacciataggine comparirà. 
ANG. Giorgio... deh ! aprite.... qui all'aria aperta 
La mia salute ne soffrirà ! 
Siate gentile..... 
GIOR. Servo umilissimo... 
Assai mi spiace ma non si può!.... 
ANG. Aprite, o Giorgio mio dilettissimo !... 
Gior... Uh! quanta roba!... no, no, no, no.I! 
ANG. Ad inesperta donna perdonate... 
Per la mia verde eta crudel non siate! 
(con vezzo) Il mio sole tu sei... dei raggi tuoi 
Splenderà la mia vita se tu il vuoi, 
E nei tuoi caldi baci, angelo mio, 
Spegnerò la mia fiamma, il mio desio 
GioR. Troppa grazia! mi date ora del tu... 
. Ma mi rammento del tempo che fu! 
ANG. Obliate, e germogliar per voi vedrete 
Il mio cor, se Vamor seminerete... 
(c. s.) La mia stella tu sei, il tuo fulgore, 
Se tu consenti, inebrierà il mio core 
Coi dolci amplessi tuoi, dischiudi a me . 
Il paradiso mio d’accanto a te ! 
Gior. Ia! quanta roba!.. sta per germogliar 
Quel che tanto vi piacque seminar. 
ANG... Deh! salvatemi almen dai genitori! 
GIor. Anzi... tutto al contrario! 
Fiano essi i primi ad esser testimoni 
Del nobil oprar.vostro!..: 









































fio - Ah! siete duro, 
Ebben... per vostra norma 
Ra l'avverto.... di tutto son capace!.:. 
SiVD* si. ma... vin cortesia 
Cosa farete mai ?. 
“Cosa farò A 
Con questo ferro il sen mi squarcerò !.. 
Buon provi straccia L, 
Si... ma vendicata 

- Sarà ben la mia morte... il genitore 
- Vedrà in vol l’uccisore... 
Miceiutti gl altri... e 1 nobili parenti... 
— V'accuseranno.... 

Eh! via, gli ammazzamenti 
Sono omai fuori d’uso... 
wBaietcelarle!.. per farmi impaurire | LE 
 Baie 2,. or vedrete s’io saprò morire. 

(fi CI d'uccidersi) 

0h Dio!.. son morta !.. ohimè ! 
“© ciel,... vendica tu 
«La morte mia.., e chi cagion ne fu 
| Venga tosto impiccato !.. 
ds (fa rumore di chi cade) di 
Bi viciato!. .. che fatto abbia davvero | tata Esa 
rt mancherebbe questa !... uu 
SA | Vediamo. (entra per scendere) 
Da maestra!.. bravo I. andiamo 
— Qui ai lati della porta... 
Appena egli esce, noi di botto entriamo. 
rgio con lume esce: le donne eseguono quanto 
nno detto; Claudina gli spegne il lume) 
| Veh d’una donna la perversità 
.. Fin dove giunge *. 1... a volermi impiccato !.. 
= Oh! il lume sé smorzato !... 
i - Ed or come veder?... dovria star qui... 
si | Coi piè potria cercar;... farò così... — : 
a di trovare coi piedi tl corpo di Angelina; È 
tanto Ang. che è entrata ed ha chiusa la por-. 

















e hosò usignuol 
e Deb: ! rattieni il tuo vol!.. 
=. Il tuo canto gentil, RR? 
Mi:Hco deltuo. desio; < Malache 





TRAE 


Disposa al canto mio! PR 
Rendiamo insieme omaggi = Sa6È 
Al Dio che del suo raggio den 
Irradia il nostro cor a 
E v’'accende l'amor ! 
GIOR. (strabiliando) 

Me l'era immaginato.... 
Son bello e corbellato !... 
Non s'è ammazzata ?.. afféè, 
L’avrà da far con me!. 


(Colino ed i compagni tacitamente si avanzano 
cercando di Lesbino, e circondano Giorgio scam- 
biandolo con l'altro) 

COL. E CORO Ci siam... la grandinata 

Oh ! come é preparata !.. 
Ecco.. qualcuno è là... 
Certo Lesbin sarà... 
. GIOR. Ed or ch’entrare io vò, 
Dove andar più non so.. 

(Mentre cerca di trovar la porta è accer ) chiato dal 
Coro) 

Coro . Zitto !.. sta muto!.. ci sei caduto 

Or nelle mani, vil traditor ! 
Giunto è il momento del pentimento, 
Vogliam vendetta d’un seduttor!... 
GIOR. (pauroso) Ma chi cercate? voi vi sbagliate 
Non sono io quello, son uom d’onor”!... 
Coro (percotendolo) 
Prendi ed impara, che spesso amara 
La donna altrui può riuscir!... 
Prendi... è derrata ch’hai suadagnata 
Or paghi il fio del tuo gioiri.. 

Gior.. Ohiméi la testa!... me l'hanno pestal... 
Ajuto!... gente!... mi fan morir!.. 


(Gio? gio sopraffatto dall'emozione e dalle Pastonale: a 
cade svenuto. Colino ed il Coro si ritirano cau- 
tamente, mentre da uno dei balconî comparisce 
il sig. di Sotenville în veste da camera, dall'altro 
Angelina în acconciatura da notte). 

Il sig. M°éè parso udir rumor di bastonate... 

Poi lamenti!... Ho SOBORleRo (cerca vedere 
nel buio) . 
ANG. » Si gridava 



















Wigo Ahi... 
el Sig. Corpo d'una bomba!... 


dae 


Gente! ajuto!... mi par... (cerca anch’ essa 
scorgere nel buio) 


no: sig. Sei tu, Angelina?... 
ANG. Sì, padre mio... 


ll sig. Udito hai forse?... 


| ANG. Certo)... 
Il sig. Dunque non ho sognato! E... Giorgio? dorme?.. 
. ANG. (turbata) Non c'è... forse è in giardino... 


ll sig. In giardin?... ma di 1A venne il rumore... 
ANG. (c.s.) Di la... sicuro... 


È Misto: Prendo 


Un berretto e un mantello e tosto scendo!.. 


— ANG. Scendo anch'io... (Che sarà?!.. 


Proprio mi punge la curiosità). 


di ui sig. di Sotenville ed Ang. entrano per scendere. 


In questo mentre sode da lontano lo scoppîettio 
d'una frusta ed îl rumore d'una vettura). 


vali Se: (dalla porta) 


Non ci si scorge un acca... Ho fatto male 
A non prendere un lume.... (inciampa in 
Giorgio) 


«Qui c'è un uomo per terra!.. a me! Colino!.. 
ANG. Olaudina!... servi!... lumi!.. 


« (Accorrono Colino, Claudina, la signora di Soten- 


ville ed î servi con lumi e circondano Giorgio). 


| I sig. E’ Giorgio!!! 
SI CANG: Mio marito!!.. 


La sig. In quale stato!!! 


Col. (spaventato) 


(E’ il padron, non Lesbin! . com'è conciato!) 
Il sig. (accanto a Giorgio cercando rianimarto). 

Orsù... genero mio... dite... che accadde ? 
GIOR. (stralunato guarda intor NO) 


Le bestie!!.. uh! quante bestie!!!.. 
Il sig. V’ingannate... 
Itsig:: Non ve ne son!... AA 
GIOR. Ma sì... d’intorno a mel!.. 


‘Ed han tutte le fronti coronate!.. 
CLAUD. Vaneggia!.. 
GIOR. E la campagna?! più non V'è!.. 
Ma le bestie ci sono.. 
La sig. Non è in sé... 
Colino, andate su, 


— 44 — 


Prendete de’ mie sali le ampolline! (Colino 


rientra în casa) 


2l.sig.:< Giorgio;... genero mio... m'uditet.. 
GIOR. | Ohimé!!... 
In mezzo all’erbe son coricato... 
Né tutto sveglio... nè addormentato, 
Quando ad un tratto fitta una schiera 
Veggo di bestie d’intorno a me 
D'ogni fattezza, d’ogni maniera, 
A uno, a due,... a quattro piè... 
Di qua c'è ritto un gran scimione 
Superbo e gonfio come un Barone... 
La una marmotta vecchia e sdentata 
In trine e nastri inbacuccata... 
Più in giù ravviso una cagnaccia 
Che d’ogni cane va sempre in traccia, 
Poscia una vipera insidiosa, 
Che il suo veleno mostrar non osa... 
Uh! quante bestie d’intorno a me!... 
Ad uno,... a due,... a quattro pié!... 
Subito mi circondano 
Allegre, sorridenti... 
Mi fanno cerimonie, 
Quai vecchi conoscenti. . 
Ed in vorticoso circolo, 
Danzando intorno a me, 
Mi sembra che mi acelamino 
Tutti per loro Re! 
Ma tosto intendo, o misero, 
La causa della festa: 
Il corpo ho già d’un asino 
E d’un gran bue la testa! 
E quelle bestie ridono 
Perché son come lor, 
Ed a lor modo rendermi 
Vonno i più grandi onor! 
E girando, girando, girando, 
Schiamazzando, ridendo e danzando, 
In un grido di gioia bestiale 
Tutti insieme prorompon così: 
Viva Giorgio Dandin, l’animale 
Il più raro del mondo oggidi! 
Tutti (ridendo) Viva Giorgio Dandin l’animale 
Il più varo del mondo oggidi 
Gior. Cosi... ridevano le bestie... 
Il sig. «Ma che bestie! 


Isc 








ANG. 


GIOR. 
Il Sig. 


STGIOR. 
Al Sg. 


La sig. 


GIOR. 


ANG. 


Ritornate in voi stesso! considerate, affé, 
Che una nobil famiglia esponete al ridicolo. 
La testa, conveniiene, a posto in voi non è ! 
A quest'ora, in giardino... 
E siatemi vol giudici 
Se più gran villania fatta a una moglie fu 
Da un marito, che preso da gelosia o sbornia 
Quel che si dica e faccia ei stesso non sa più. 
Chiamo il ciel testimone ch’ ero in casa, e... 
Finitela! 
Fate silenzio dunque! oh! corpo d’un dragon! 
Povero Giorgio! 
Uditelo! ei si pente ed umilia! 
Or via, cara figliuola, accordargli perdon 
Vostro padre vi prega! Vedete, s'inginocchia 
(A Giorgio, piano) 
(Animo giù!) Promette mai più spiacervi.... 
(Porgendo îl candeliere a Giorgio) Su 
Prendete il lume 
Prendo ! 
(da sè) (Posso altrimenti far?) 
(s‘inginocchia e dice ad Ang.) 
Mi perdonate, in grazia? 
Perdono! 


(Gli altri meno signor e signora Sot.) 


PUTTI 
de sig: 


GIOR. 


La sig. 


(additando Giorgio) 
(a Giorgio) (E° da ammirar!) 
Da bravo! ed in ricambio 
Della promessa di mutar costums, 
V'annunzio che mercé l'influenza mia 
Il Re s'è benignato conferirvi 
Il titolo di Conte! 
Potrete ora fra noi 
Alta portar la fronte! 
(da sé tristamente) 
E lo potrò? 
(gli altri additandolo fra loro) 
(Ei non lo puo!) 
Adesso non tardate! 
La vostra sposa a riposar guidate! 


(Giorgio porge la mano ad Angetina, e si avvia 
verso la porta) 


Il sig. 


Buona notte, Contessina, 


La sig. E perfetta sanità 


Che l'aurora domattina 
Nova aggiunga a voi beltà! 


COLINO E CORO (ona dnolte, Contessina N 
«(Oh che scenalahtahtah.) 0° è 
(Fra loro poi ad Angelina) — 
Che l'aurora domattina 
Nova aggiunga a voi beltà! 
CLIT. LESBINO E CLAUDINA (Fra loro) 
Della bella Contessina 
— Degno Conte ah ah ah ah. 
Lui beato domattina 
i Se la fronte alzar potrà. 
GIORGIO E ANG. A tutti grazie! = 
ANG. ; Son paga appien. cia 
GIoRG. (AL limitare della porta) = 30° 
xa, l'hai voluto, Giorgio Dandin. 3 


FINE DELL OPERA 

















